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Un futuro migliore
per migranti e rifugiati
Il nostro cuore desidera un “di più” che non è
semplicemente un conoscere di più o un avere di più,
ma è soprattutto un essere di più. Non si può ridurre
lo sviluppo alla mera crescita economica, conseguita,
spesso, senza guardare alle persone più deboli e
indifese. Il mondo può migliorare soltanto se
l’attenzione primaria è rivolta alla persona… in tutte
le sue dimensioni, inclusa quella spirituale; se non
viene trascurato nessuno, compresi i poveri, i malati, i
carcerati, i bisognosi, i forestieri; se si è capaci di passare
da una cultura dello scarto ad una cultura
dell’incontro e dell’accoglienza.
Migranti e rifugiati non sono pedine sullo scacchiere
dell’umanità. Si tratta di bambini, donne e uomini
che abbandonano o sono costretti ad abbandonare le
loro case per varie ragioni, che condividono lo stesso
desiderio legittimo di conoscere, di avere, ma
soprattutto di essere di più. È impressionante il numero
di persone che migra da un continente all’altro, così
come di coloro che si spostano all’interno dei propri
Paesi e delle proprie aree geografiche….

Il Vangelo di oggi
continua la festa del
Battesimo di Gesù.
Giovanni Battista

indica Gesù
come Agnello di Dio

che porta su di sé
il peccato di tutti.

Gesù battezza
nello Spirito Santo
e salva gli uomini.

Ogni giorno
alle ore 18
a San Giacomo

Da lunedì a venerdì
è sospesa
la Messa vespertina
nelle altre chiese
di Chioggia

Settimana di Preghiera
per l’Unita dei Cristiani

18-25 Gennaio 2014

“Cristo non puo essere diviso!
1Cor 1,1-17’

’

’

Orario Sante Messe
in Cattedrale - Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
ore 8 - Santa Messa Capitolare

con Lodi e Ora Media

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30 Adorazione

17.30 Rosario

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

La Cattedrale è aperta nei
giorni feriali ore 7-12; 16-18

Confessioni
Sabato ore 10-12 e 16-19
Ogni giorno ore 16.30-18

Ragazzi - Sabato ore 16-17

La Cattedrale delle Persone
La nostra Cattedrale è grande e spaziosa e può contenere
grandi folle. E’ cosa bella e giusta che durante le
celebrazioni eucaristiche, le persone che partecipano
prendano posto vicino all’altare: ascoltano e vedono
meglio e soprattutto rendono evidente l’unità della fede e
della carità. “Siate tutti concordi nella preghiera”: a voce e
nel canto. Quando si è vicini all’altare e vicini gli uni agli
altri, la preghiera si esprime in modo corale e diventa una
testimonianza per tutti. Molte persone capiscono questo
e lo vivono, con semplicità.
Aiutiamoci a fare bella la CATTEDRALE DELLE PERSONE.

Domenica 2 febbraio ore 17 in Cattedrale
Don Cesare Mucciardi farà la Professione  Solenne come
Monaco-Eremita diocesano di città;
Alessandra Agatea riceverà la Consacrazione Verginale
nell’Ordo Virginum.
Li accompagniamo con la preghiera.

Catechismo ragazzi
Mercoledì    ore 15,30 1a e 2a Media

   ore 16,45 2a, 3a , 4a e 5a Elementare
Questa domenica la Messa delle ore 10,15 viene
accompagnata da Genitori e figli di Seconda Media.
Domenica prossima, da Genitori e figli di Terza Elementare.

Domenica prossima 26 gennaio i ragazzi di seconda
Media, insieme con le loro famiglie, vanno in visita alla
Comunità Missionaria di Villaregia.
Partenza campo Duomo ore 15, con le macchine.

   Incontro del Vangelo
     Venerdì ore 21 in Cattedrale
     Entrata porta laterale destra

Martedì 21 gennaio, festa di Sant’Agnese,
patrona del Capitolo della Cattedrale.

Una bella statua della Santa Vergine e Martire, opera di
Bonazza, si trova sul secondo altare della navata sinistra.

La scorsa settimana
abbiamo accompagnato
all’incontro definitivo con il
Signore:
- Raul Martini di 70 anni
- Dino Albanese di 87 anni
- Mario Varagnolo di 86 anni
- Paola Lombardo di 73 anni.

Questa Domenica
ore 18 in Cattedrale

Concerto
dell’organista
Filippo Turri.

La Messa delle ore 17
viene accompagnata dal Coro

San Michele Arcangelo di Loreo

Giovedì 23 gennaio
alle ore 21 in Centro Parrocchiale

Consiglio Vicariale
Tema:

La novità di Papa Francesco:
prospettive pastorali.

Esattamente un anno fa,
la mattina del 19 gennaio,

Suor Rosaria
improvvisamente ci lasciava.
La ricordiamo con affetto
e la consegniamo
al Signore della gioia.



Natale
in famiglia
Un’esperienza bella e
indimenticabile: due
mesi trascorsi veloci in
famiglia.
Riposo, lavoro, incontro
con i Giovani Cattolici,
Gruppi Mariani, Bambini
Acr, nella comunità dove
lavorano le mie Suore, nella casa
di formazione, nella parrocchia e in
varie cappelle.
E’ bello vedere una Chiesa che
cammina con il proprio pastore, le
suore, i giovani, bambini, la Messa
animata dai vari gruppi, la scuola
con canti e danze.
Nel tempo di Avvento insieme ai
bambini abbiamo preparato il
presepio.
Osservo i bambini insieme ai loro
animatori con la loro creatività:
ognuno porta quello che può
offrire a Gesù con la propria
capacità di spostare un sasso e il
fieno, le pecore, gli angeli, i
pastori.
E’ vero, nel presepio c’è posto per
tutti  e tutti  si
trovano bene
perché tutti sono
in attesa e stanno
preparando il cuore
per accogliere Gesù
con la semplicità
dei bambini.
Una settimana
prima di Natale si fa
la confessione.
La Notte di Natale
nonostante la
pioggia torrenziale

Papa Francesco
battezza 32 bambini
Omelìa di domenica scorsa

Gesù non aveva
necessità di
essere battez-
zato, ma i primi
teologi dicono
che, col suo
corpo, con la
sua divinità, nel
battesimo ha
benedetto tutte
le acque, perché
le acque aves-
sero il potere di
dare il Batte-
simo.
E poi, prima di salire al Cielo, Gesù ci ha detto di andare
in tutto il mondo a battezzare.
E da quel giorno fino al giorno d’oggi, questa è stata
una catena ininterrotta: si battezzavano i figli, e i figli
poi i figli, e i figli..
E anche oggi questa catena prosegue.
Questi bambini sono l’anello di una catena.
Voi genitori avete il bambino o la bambina da battezzare,
ma tra alcuni anni saranno loro che avranno un bambino
da battezzare, o un nipotino…
E’ così la catena della fede!
Cosa vuol dire questo?
Io vorrei soltanto dirvi questo: voi siete coloro che
trasmettono la fede, i trasmettitori; voi avete il dovere
di trasmettere la fede a questi bambini.
E’ la più bella eredità che voi lascerete loro: la fede!
Soltanto questo.
Oggi portate a casa questo pensiero.
Noi dobbiamo essere trasmettitori della fede.
Pensate a questo, pensate sempre come trasmettere la
fede ai bambini.
Oggi canta il coro, ma il coro più bello è questo dei
bambini, che fanno rumore.
Alcuni piangeranno, perché non sono comodi o perché
hanno fame: se hanno fame, mamme, date loro da
mangiare, tranquille, perché loro sono qui i protagonisti.
E adesso, con questa consapevolezza di essere
trasmettitori della fede, continuiamo la cerimonia del
Battesimo.

ci siamo messi in cammino anche
noi verso Betlemme per adorare il
Bambino Gesù.
Io provavo un po’ di disagio
andando in chiesa, con la pioggia,
di notte, i poveri a piedi o col
motorino, i ricchi con la macchina;
uno di loro mi dice: “Sister (sorella)
prova a immaginare i movimenti dei
pastori e il loro desidero di andare
a vedere quello che accadde in
quella Kandang (grotta) in quella
notte di duemila anni fa”, come per
dirmi il nostro desiderio di andare
a Betlemme a dire ancora una volta
“Grazie Gesù, perche ci sei e sei più
forte di questo torrente d’acqua dal
cielo”.
Un’altra esperienza che mi ha fatto

pensare e vivere in
prima persona le
parole di Papa
Francesco è stata
quella di andare in
periferia a cercare
le pecorelle per-
dute; in questo
caso sono le
pecorelle che non
hanno mai avuto e
che non conoscono
ancora i l  loro
Pastore.

Mi sono domandata: “Dio
ha dimenticato il suo
popolo?”.
No!
Dio non dimentica il suo
popolo!
Per questo le mie suore
sono lì e  con la loro
semplicità e fragil ità
umana continuano a
propagare, riparare e
ristabilire il Volto del
dolce Gesù in ogni fratello.
Ogni domenica dopo la
Messa nella chiesa
parrocchiale le mie
consorelle partono per le
varie cappelle per portare
e spezzare la Parola di Dio
con la gente del posto che

attende con amore la
salvezza.
Ringrazio mio fratello e le
mie sorelle, i parroci, le
suore, i giovani, i bambini
per la testimonianza della
loro fede.
Preghiamo a vicenda
perche il Volto di Gesù sia
portato e conosciuto in
ogni periferia.

Sr. M. Sophia


